
Sogno  la  rivoluzione  dei
piccoli gesti – [parte 2 (e
forse ultima)].

di Giuliana Caroli_

Nel precedente articolo sono partita da un piccolo libro della
fine degli anni ’90 per raccontare come alcuni piccoli piaceri
della vita possono regalarci momenti di pura felicità. Per
similitudine  ho  cercato  di  dimostrare  che  non  sempre  è
necessario  andare  alla  ricerca  di  gesti  importanti  ed
eclatanti – che quasi sempre si rivelano anche estremamente
gravosi  –  per  innescare  un  cambiamento  desiderato  per  il
piccolo universo in cui ci troviamo a vivere, ma persino per
il nostro pianeta. 

Una filosofia, quella dei piccoli gesti, che se fossimo in
tanti a seguire potrebbe davvero essere rivoluzionaria. 

Con le nostre scelte di acquisto possiamo condizionare il
mercato semplicemente decidendo di comprare il prodotto più
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sostenibile, perché il packaging è ridotto al minimo o non c’è
plastica  oppure  utilizza  materie  prime  ecologiche  o  è
ricaricabile  o,  ancora,  è  di  stagione  e  a  km  zero.

Noi consumatori dobbiamo acquisire
consapevolezza del nostro potere e
trasformarci in “consumattori” se
vogliamo  essere  ascoltati  e
spingere  all’azione  verso  una
maggiore sostenibilità.

Ma la rivoluzione dei piccoli gesti ha ambizioni ancora più
grandi.

Sogno uno sconvolgimento anche nell’ambito delle relazioni,
della socialità, dei rapporti umani. Un terremoto capace di
sconquassare le nostre coscienze e costringerci ad aprire gli
occhi sulle brutture e sulle deformità del nostro modo di
relazionarci con gli altri esseri viventi, umani ma non solo.

E qui mi sovviene un altro libro, più o meno dello stesso
periodo: “Brodo caldo per l’anima”.

In una sorta di viaggio gustativo che ci trasporta dalla prima
sorsata di birra ghiacciata che regala un attimo di refrigerio
unico  e  irripetibile  al  calore  di  un  brodo  che  riscalda
l’anima e ci porta ad assaporare ardenti attimi di felicità.

Perché voglio disperatamente credere che l’uomo sia assetato
di amore e comprensione e che sia ancora possibile nutrire
fiducia nel prossimo e aprirsi al mondo con serenità, senza
paura e timore. 



Perché  voglio  sperare  che  altruismo  e  gentilezza  dimorino
nell’animo umano come qualità innate, e per quanto assopite,
siano capaci di risvegliarsi e di prendere il sopravvento
sull’egoismo e il cinismo che paiono aver ricoperto la nostra
umanità.

Come? Con piccoli gesti garbati e cortesi, con minuscoli atti
premurosi e amorevoli, come un sorriso sincero o un grazie
genuino.

Il  sorriso  è  un’arma  potente  in  grado  di  disinnescare  la
nostra diffidenza. È contagioso e agisce come un riflesso
condizionato  inarrestabile.  È  un  antidolorifico  naturale
perché, rilasciando endorfine, abbassa il livello di stress e
induce una sensazione di calma e tranquillità. È un potente
mezzo di comunicazione che parla un linguaggio universale, a
cui tutte le culture e le società del mondo attribuiscono lo
stesso significato di positività. È espressione di sicurezza e
serenità e fa trasparire un senso di fiducia e autostima. È
benessere puro per la nostra mente e aumenta la capacità di
concentrazione.  È  capace  di  modificare  il  nostro  umore,
ingannando il nostro corpo e la nostra mente e spingendole a
migliorare rapidamente lo stato d’animo. E soprattutto non ci
costa nulla, ma può essere un regalo prezioso per gli altri.

Per  Charlie  Chaplin  “un  giorno  senza  sorriso  è  un  giorno
perso”. Che inutile spreco di tempo sarebbe una vita senza
sorrisi!

Allora,  la  prossima  volta  che  saliremo  su  un  tram  o  una
metropolitana, che entreremo in un bar per bere un caffè, o in
un negozio per fare acquisti, o in un ufficio per sbrigare una
pratica,  oppure  che  incontreremo  un  collega  nel  corridoio
dell’azienda, ricordiamoci di sorridere.

Pensate come sarebbe migliore il mondo se la moneta di scambio
di ogni nostra relazione fosse un sorriso.

Un piccolo gesto può avviare una rivoluzione?
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Sì, se saremo in tanti a farlo.

Giuliana Caroli, classe 1965, lavoro in una grande cooperativa
di servizi come Responsabile Comunicazione, ma mi porto come
bagaglio  una  lunga  esperienza  in  ambito  consulenziale  e
formativo.

Scrivo di ciò che conosco e di ciò che mi appassiona. Coltivo
la  curiosità  e  alimento  le  relazioni  positive.  Detesto
l’indifferenza e l’irresponsabilità.

A cosa aspiro? A fare la differenza: per qualcuno, per il
pianeta.
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